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COMUNE DI VALLEVE
Provincia di Bergamo
C.F. e P.IVA 00637290164

ORGANIZZAZIONE 2023 2025

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in

legge 6 agosto 2021, n. 113)

(approvato con deliberazione della Giunta comunale n. _______ del _________)
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Premessa 

 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento  programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza  amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

 

In esso, gli obiettivi, le  
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza str  
 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vuole ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle 
amministrazioni pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di programmazione spesso non 
dialoganti e forse per alcuni aspetti sovrapposti tra loro, inducendo ogni amministrazione pubblica a 

 
componenti  amministrativa rappresentate finora dai singoli documenti di programmazione, 
ciascuno con un proprio contenuto specifico. 

Per il 2023il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista  2023-2025. 



Pagina 3 di 5 
 

Riferimenti normativi 
 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 

 
el 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione -  190 
del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferi  
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi  6, comma 6-bis del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto  1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 
2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

 
 del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

 di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione. 

 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 

 
sullo stato di salute  al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2023-2025 
 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA  

Comune di Valleve 
Indirizzo: via IV Novembre 4 
Codice fiscale/Partita IVA: 00637290164 
Sindaco: Gianfranco Lazzarini 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 2 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 124 
Telefono: 0345.78005 
Sito internet:  
www.comune.valleve.bg.it  
PEC: comune.valleve@pec.regione.lombardia.it   

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 
Responsabile: Segretario comunale, in 
qualità di responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza  

CONTENUTI  
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare 
e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 

del D.lgs. 33/2013. Ciascuna amministrazione pubblica 
adotta un proprio piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza nel rispetto di quanto previsto 
dalla legge 190/2012. Per le amministrazioni con meno di 50 

sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche 
degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato 
sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio.  
________________________________________________ 
 
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza  Aggiornamento 2021-2023 è stato confermato 
per il 2022 con deliberazione della Giunta comunale n. 12 del 
28.03.2022 e viene confermato nella presente sezione anche 
per il triennio 2023-2025, come previsto e consentito dal 

con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, § 10 rubricato 
Semplificazioni per le amministrazioni ed enti con meno di 
50 dipendenti.  
 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 

Aggiornamento Documento Unico di Programmazione 
2023-2025, di cui alla deliberazione di Consiglio 
Comunale n 17 del 06.06.2023 

Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune di Valleve non ha adottato la deliberazione 

impiegata  
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Sottosezione di programmazione Piano 
Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 
 

3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute 
professionale  reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo 

strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura  le 

esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 

umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. 

 

amministrazioni pubbliche definiscono le linee 
fondamentali di organizzazione degli uffici; 

governo esercitino le funzioni di indirizzo politico 
amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, 
programmi e direttive generali; 

d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali 
provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni 
di personale, nonché all'organizzazione e gestione del 
personale nell'ambito della propria autonomia normativa 
ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie 
capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle 
funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

Con le nuove dinamiche in ordine alle politiche 
organizzative e del lavoro, ed in particolare con le 
disposizioni di contenimento della spesa di personale 
disposte dalla vigente normativa, si ritiene opportuno 
procedere alla pianificazione del fabbisogno di personale 
nel rispetto dei vincoli e dei limiti fissati dalla normativa. 
Per questo motivo si è ritenuto di procedere alla 
definizione del Piano dei fabbisogni di personale 2023-
2025, nel rispetto degli strumenti di programmazione già 
adottati, tenendo conto delle sopravvenute evoluzioni, 
nonché delle esigenze funzionali dell'Ente definite sulla 
base delle criticità emerse anche da un monitoraggio con 
le figure apicali dell'Ente e degli obiettivi contenuti nei 
vigenti documenti programmatici; 

reclutamento del personale, stabilendo, in particolare, che 

amministrativa, ma tenda anche a realizzare una 
pianificazione di abbattimento dei costi relativi al 
personale; 

l'art. 91 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 prevede che gli 
organi di vertice delle amministrazioni locali siano tenuti 
alla programmazione triennale del fabbisogno di 
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personale, finalizzandola alla riduzione programmata 
delle spese del personale; 

l'art. 6, comma 2, del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, come 

stabilisce che  le amministrazioni pubbliche adottino il 
Piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con 
gli strumenti di pianificazione delle attività e delle 
performance nonché con le linee di indirizzo emanate ai 

-ter; 

l'art. 19, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448 
attribuisce agli organi di revisione contabile degli Enti 

programmazione del fabbisogno di personale siano 
improntati al rispetto del predetto principio di riduzione di 
spesa; 

 

In materia di contenimento della spesa di personale, per i 
comuni con popolazione inferior
comma 562, della Legge 296/2006, impone il 
contenimento delle spese di personale con riferimento alla 

Per gli enti non 
sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese 
di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il 

al primo periodo possono procedere al
personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro 
a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel 
precedente anno, ivi compreso il personale di cui al 

); 

Tra le condizioni e i vincoli per le assunzioni di personale 
a tempo indeterminato: 

- 

non si applichino alle assunzioni di personale appartenenti 
alle categorie protette ai fini della copertura della quota 

 

- 
lteriori condizioni limitative in materia di assunzioni sono 

-quinquies del D.L. 113/2016 
(convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
160/2016), in base al quale, in caso di mancato rispetto dei 
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termini previsti per l'approvazione dei bilanci di 
previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato e del 
termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio 
dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, non si possa procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo. 
 
Il recente D.L. n. 4 del 2019, convertito con modificazioni 
dalla L. 28 marzo 2019, n. 26, ha previsto che le Regioni 
e gli enti locali possano computare, ai fini della 
determinazione delle proprie capacità assunzionali per 
ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del 
personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia 
quelle programmate nella medesima annualità, fermo 
restando che le assunzioni possono essere effettuate 
soltanto a seguito delle cessazioni che producono il 
relativo turn-over. 
La L. 28 marzo 2019, n. 26 ha modificato il comma 5 dell', 
art. 3, D.L. n. 90 del 2014 e ai fini del computo dei resti 
assunzionali non utilizzati, ha permesso di effettuare il 
calcolo sui cinque anni precedenti e non più solo nel 
triennio precedente. In altri termini, a partire dall'anno 
2019 gli enti locali potranno utilizzare le capacità 
assunzionali del 2018, 2017, 2016, 2015 e 2014, non spese 
in questi anni, e riferite alle cessazioni di personale 
avvenute nell'anno precedente alle medesime; 

I provve
nella versione modificata dalla Legge di Bilancio 2020 
(comma 853 della Legge n. 160/2019), stabiliscono che la 
spesa del personale, su cui calcolare il rapporto con le 
entrate correnti, non sia più quella consolidata (ex. 
Comma 557 della Legge 296/2006), ma affida ad un 

quale collocare i Comuni in base al rapporto tra spesa di 
personale ed entrate correnti; 

izione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato 

valori soglia differenziati per fascia demografica. 

In base alle risultanze della spesa di personale, del FCDE, 
delle entrate correnti e della fascia demografica in cui si 
colloca, il Comune di Valleve possiede una capacità 
assunzionale per personale a tempo indeterminato 

3 3.539,60, con il rispetto 
135.546,63, oltre alla 

possibilità di assumere per cessazioni di personale in corso 
 la spesa sempre nel rispetto del limite 

(ved. All. B) sez. 3.3. PIAO); 
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 rispetta il vincolo del contenimento della spesa di 
personale, rispetto alla spesa 
100.657,00 (inclusa IRAP per 5.054,00) per 
triennio 2023/2025; 

 ha provveduto ad adempiere a quanto previsto 
1, rilevando l'inesistenza di 

eccedenze di personale o situazioni di soprannumero; 
 

ha previsto per le  P.A. la facoltà di derogare alla disciplina 
generale delle progressioni verticali, in via eccezionale,  
non ricorrendo al concorso pubblico bensì a una procedura 
selettiva riservata al personale di ruolo entro il limite 
temporale del triennio 2020/2022 (quindi solo sino al 
31.12.2022) e fissando un tetto ai posti disponibili pari al 

nuove assunzioni consentite per la relativa categoria.  
 
Il recente CCNL 2019-2021 riconosce una nuova 
possibilità di progressioni verticali in deroga sino al 2025: 

richiama, a fondamento della legittimità della disciplina 
-bis, penultimo periodo, del 

D.Lgs.n.165/2001. Tale ultima disposizione s In 
sede di revisione degli ordinamenti professionali, i 
contratti collettivi nazionali di lavoro di comparto per il 
periodo 2019-2021 possono definire tabelle di 
corrispondenza tra vecchi e nuovi inquadramenti, ad 

 secondo periodo, sulla base 
di requisiti di esperienza e professionalità maturate ed 

appartenenza per almeno cinque anni, anche in deroga al 

.  
 
Si rinvia anche al recentissimo parere ARAN CFL 
209/2023 che affronta il tema della progressione tra le aree 
con riferimento alla disciplina del periodo transitorio, 
precisandone la natura prettamente interna, in base a 
determinati presupposti. 
 
Alla luce di quanto sopra esposto, si riportano di seguito 
gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale 

 

Si prevede per il triennio 2023  2024 - 2025, nel rispetto 
dei predetti vincoli in materia di assunzioni, le seguenti 
assunzioni a tempo indeterminato, che saranno 
opportunamente ricollocate nelle aree previste dal CCNL 
2019-2021.  
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ANNO 2023 
TEMPO INDETERMINATO 
Non sono previste assunzioni di personale, è 

elevata qualificazione 
 

ANNO 2023 
TEMPO DETERMINATO 
Non sono previste assunzioni di personale. 
 
 
 
ANNO 2024  

TEMPO INDETERMINATO 

Non sono previste assunzioni di personale. 
  
 
ANNO 2024 
TEMPO DETERMINATO 
Non sono previste assunzioni di personale. 

 
 
ANNO 2025 

TEMPO INDETERMINATO 

Assunzioni di personale in categoria Istruttori   

ex cat C 
 
ANNO 2025 
TEMPO DETERMINATO 
Non sono previste assunzioni di personale. 
 

 
 
 

 


